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ATLETI PI <6Q PAESI SI RADUNANO AB HELSINKI 

Gli azzurri pronti al uia delle Olimpiadi 
Il ciclismo, il pugilato e la scherma saranno ancora una volta gli sports che ci daranno più punti - Buone speranze 
nella pallanuoto, nella ginnastica, nella lotta e nel canottaggio - Due punti interrogativi: il calcio e l'atletica - Il monito di 
De Coubertin: "Nei Giochi Olimpici ciò che importa non è di vincere, bensì di lottare bene, con lealtà e con onesto cuore,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

STOCCOLMA, i j . — All'infuo 
ri dell'Hotel de Ville e della sta 
zione ferroviaria, non possiamo dire 
di aver visto molto nel soggiorno 
che speriamo fugace — in questa 
antica città. Il nostro desiderio più 
v ivo è quello — infatti — di pot«r 
mettere piede sulla coperta del bat
tello che ci trasporterà sull'altra 
sponda del Mar Baltico. Questo bat
tello, o meglio questo piroscafo, una 
volta fuori dal porto di Stoccolma 
piegherà decisamente verso nord-est 
sulla rotta di Turku, il porto fin
landese di approdo. Da Turku, una 
cittadina di circa io mila abitanti, 
chiamata anche Abo, si proseguirà 
per Helsinki in treno oppure in 
autopullman. 

La scelta di una rotta cosi set
tentrionale. che si dice sia la rotta 
adatta per coloro che soffrono il 
mare, la dobbiamo alla gentilezz i 
della agenzia che ci ha staccato il 
biglietto # per questo interminabile 
viaggio iniziato sotto la pensilina 
della suz ione centrale di Milano e 
continuato per Basilea, Francoforte, 
Hannover, Amburgo, Copenaghen, 
Malmo «Stoccolma, cioè attraverso 
Svizzera, Germania, Danimarca e 
Svezia. D a Stoccolma per il viag 
giatore si aprono due vie: la rotta 
nord-est^ per Turku e una seconda 
rotta, più breve ma più esposta — 
per sud-est — che porta il pelle 
grino direttamente ad Helsinki. 

Una volta giunti in questa città 
dove sì dice che il giorno, in certe 
stagioni, abbia la durata di ben 19 
ore, incomincerà il bello. Cioè si 
incomincerà a vivere la X V Olim
piade. 

Durante il viaggio più volte — 
se non altro per scacciare la noia — 
abbiamo tenuto di immaginare quel
lo che sarà questa tradizionale testa 
della giovinezza, dello sport e, spe
riamo, dell'amicizia e della pace: 
sarà una cosa veramente grande se 
pensiamo che quest'anno scenderan
no in campo anche nazioni, come 
ad esempio 1TJ.R.SS., che nel pas
sato non figuravano fra i parteci
panti. Inoltre torneranno a battersi 
giapponesi^ e tedeschi; di conseguen
za in ogni sport, si dovrebbero ve
dere all'opera campioni di grande 
levatura. 

Ebbene in questa brillante compa
gnia, che cosa riusciranno a fare i 
nostri « azzurri »? N o n è facile ri
spondere. Recentemente un giornale 
finlandese, esaminando le possibilità 
di successo dei Paesi più quotati in 
vista_ delle Olimpiadi, che come gli 
sportivi sanno avranno ufficialmente 
inizio sabato prossimo, 19 luglio, 
stillava la seguente graduatoria: 
i* S u t i Uniti, 2 0 U.R.S.S., 3* In
ghilterra, 4° Svezia, j° Ungheria, 
6* Germania, 70 Finlandia, 8" Fran
cia, 9 0 Italia, io* Svizzera. In Ita
lia vi sono state persone che sì sono 
lamentate per questa graduatoria. 
Questi scontenti dicevano: « In Fin
landia non ci considerano molto... ». 

Al nono porto ? 
Ebbene, non crediamo che finire 

al 9* posto, in un campo di ben 
69 Paesi, sia un disonore: e del re
sto non è detto che accada proprio 
cosi. In altra occasione abbiamo ri
cordato come a Londra, nel 1948, 
la rappresentativa italiana riuscì a 
conquistare un 50 posto nella clas
sifica generale, dietro cioè agli 
IJ-S.A-, alla Svezia, alla Francia e 
all'Ungheria .E noi pensiamo che 
anche ad Helsinki potremmo benìs
simo figurare nei primi sei posti in 
graduatoria — se i nostri atleti da
ranno il meglio di sé — pur tenen
d o nel dovuto conto — ripetiamo — 
l'entrata in scena della Germania, 
del Giappone e soprattutto del-
1'U.R.S.S. 

A Londra i punti racimolati fu
rono, secondo la graduatoria della 
rivista inglese Wordl Sport, 167, che 
risultarono cosi suddivisi: 17 nella 
atletica maschile, t o in quella fem
minile, 20 nella lotta e altrettanti 
nel canottaggio, 32 nella scherma, 
24 nel ciclismo, j nella vela, 2 j 
nel pugilato, 7 nella ginnastica e 
7 nella pallanuoto. N o n diedero 
quindi alcun contributo il pentathlon 
moderno, il sollevamento pesi, il cal
cio, la pallacanestro e il tiro. 

m Precisiamo inoltre che nella gra
duatoria degli sports singoli si ot-
tenne, a Londra, il primo posto nel
la pallanuoto e nel pugilato (alla 
pari però con l'Argentina); il se
condo posto — invece — nella 
scherma e nel ciclismo procurando, 
quindi non poche delusioni nel mon
do dei tifosi di queste tradizionali 
— per noi — specialità. 

Per quanto riguarda il e «dumo 
od Helsinki non dovrebbero man
care t successi se pensiamo che in 
p i s u possiamo prescnure un Sacchi, 
un Masse*, un Pinarello nella velo
cità e nel tandem, e che abbiamo 
anche DO De Rossi e un Messina 
nell'inseguimento. D'altra parte .nel
la gara su strada clementi come 
Ghiaini, campione del mondo, co
me Monti e Zucconelli, non dovreb
bero deludere, sebbene il percorso 
p iano sai quale ri correrà questa 
gara forse si addica più ai nordici 
che non ai nostri « azzurri », abi
tuati ad altri tipi di strade. 

Se ben ricordiamo le Olimpiadi 
sa strada sono state vinte da un 
nostro campione, dal piacentino Pa
vesi, soltanto nel 1932, a Los Ange
les; ma allora sì trattava di una 
corsa a cronometro come era nelle 
tradizioni, una tradizione che ebbe 
termine « Berlino nel 1936 quando 
— in ona corsa in linea — si fan-
pose U •dodssbn© francese Char 
peatier. Il «ostro por rapido Pie

rino Favalli termina 7" nel plotone. 
seguito da Glauco Servadei 15" e da 
Ardissoni 16". 

Gli avversari più pericolosi per i 
nostri « azzurri » della strada an
che in Finlandia li vediamo nei 
francesi, nei belgi, negli olandesi e 
negli svedesi, di casa, o quasi, su 
quelle s t u d i . 

Invece nella scherma non tutto va 
per il meglio:' infatti la esclusione 
dalle Olimpiadi di Aldo Montano 
e di Giuliano Nostini hanno creato 
perplessità per non dire dei pette
golezzi. Ad ogni modo Renzo No
stini, Racca. Pellini, Di Rosa, Fer
rari, Pinton e i fratelli Mangiarotn 
sono uomini di primo ordine, che 
dovrebbero assicurarci almeno un 
paio di medaglie d'oro nel fioretto 
e nella spada. Invece nella sciabola, 
tanto a squadre quanto individuale, 
siamo chiusi dai formidabili unghe
resi. 

Fra 1 pugilatori 

Nel pugilato ì tecnici della F.P.I. 
presenteranno sul ring della Men-
sualli, dai pesi mosca ai massimi, i 
seguenti dieci giovanotti: Pozzali, 
Dall'Osso, Caprari, Bolognesi, Vi
sentin, Vescovi, Mazzinghi, Senti
menti, Alfonsetti, Di Segni. Gli uo
mini che possono aspirare con fon
datezza ad una medaglia d'oro sem
brano il cremonese Pozzai nei mo-

LO STADIO OLIMPICO 

C I C L I S M O 

Guerrini trionfa nella Coppa Necchi 
ultima preolimpionica dei dilettanti 

Magnifica prova di Zucconelli, secondo classificato — La conferma di Floreali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA. 13 — Alla fine d*l 11° piro 
del circuito di Pavia per la Coppa Vit
torio Necchi due uomini impongono 
la loro superiorità augii altri: Guer
rini e Zucconelli 

La loro andatura, anche se non 
poderosa, è regolare, ben ritmata dal
l'affiatamento e sostenuta dall'entu
siasmo del pubblico numerosissimo 

Durante gli ultimi due giri, ti van
taggio resta invariato tntorno al mi 
nuto, malgrado l'attacco sferrato al
l'ultimo momento da altri due nomi 
ni. meritevoli del migliore elogio: 
Flortan e Baffi. Ha la gara è ormai 
segnata: Guerrini e Zucconelli Giun
geranno al traguardo indisturbati 
non disputando neppure una vera 
e propria volata. Guerrini scatta ai 
trecento metri e Zucconelli non ten
ta di reagire: per lui la prova non è 
indicativa, per l'altro potrebbe signi
ficare^ chissàt 

Poi giungono rlorian e Baffi, ed 

ti loro arrivo non è che ti facsimile 
del precedente. Al quinto posto Clan-
cola che nel finale Si è ricordato di 
essere II potente giallorosso. poi 
Martinelli ed il gruppo, regolato al
ta maniera forte dal campione del 
mondo Ghiaini. 

In precedenza. fin daU'int«io, t 
colpi di scena si sono susseguiti 
con ritmo assolutamente frequente: 
inizia il varesino Brandolint che si 
vuol mettere in luce a tutti i costi 
Ma il suo tentativo verrà • presto 
sventato dal plotone che reagisce 
per merito di Gismondl (che forerà 
ben due volte e sarà perciò costretto 
al ritiro) prima e da u n gruppetto 
di otto uomini poi.* Gianneschi e 
Ghldini fanno da battistrada ma al 
quarto giro si fanno avanti Nasclm-
bene. Pollerò. De Maria. Negri, vec
chi. Bernardi e Ranieri, che al se
sto giro guiderà il plotone d'avan
guardia. Nel frattempo forano Guidi, 
Arpesell, povero e Ponzini. che mal
grado un forte inseguimento saran-

MERCOLEDÌ' A TAMPERE L'ESORDIO 

I calciatori si allenano 
per rincontro con gli S.ll. 

Gli americani battati ieri per 5 - 7 . dall'Egitto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI, la — Dopo un viag
gio di 18 ore. compiuto parte- in 
treno e parta In aereo. 1 calciatori 
« azzurri » «1 sono recati oggi s u di 
un piccolo campo della periferia di 
Helsinki, dove si sono allenati leg
germente sotto la direzione del C T 
Deretta- I calciatori hanno esegui
to dapprima esercizi a corpo libero 
e poi una serie di palleggi Era pre
sente sul campo encr-e Bonipertl. 
il quale lamenta tuttora un po' di 

* <«-, 

gli Siati Uditi, essi non sembrano 
In verità destinati a procurare trop
pi grattacapi si nostri ragazzi. La 
squadra americana, che alcuni gior
ni fa era stata sconfitta dal mode
sti francesi per 3-1. oggi, ancor* In 
allenamento, è stata maltrattata 
dagli egiziani. 1 quali l'hanno sec
camente battuta per 5-1. Questi 
due risultati, naturalmente, hanno 
provocato una certa euforia 

A proposito del torneo calcistico 
preolimpionico che nvrà svolgimen
to martedì e mercoledì per designa
re le altre squadre partecipanti al 
girone finale, la stampa finlandese 
fa t seguenti pronostici: il Belalo 
batteri l'Olanda; l'Italia sconfigge
rà chiaramente gli Stati Uniti; 
l'URSS avrà la meglio sulla Bulga
ria; la Dammare* supererà la Gre
cia: lUngneria sarà m'-gliore delia 
Romania mentre Infine la Francia 
sarà eliminata dalla Polon'a 

G. S. 

no costretti al ritiro. Ma le elimina
zioni dalla gara si susseguiranno ad 
ogni giro fino a dimezzare il plo
tone. Tra gli altri metteranno il pie
de a terra: Monti. Bernardi (tra i 
mtgliori è costretto al ritiro al penul
timo giro per foratura). Maturati, 
Matra, Gaggianl (per rottura della 
pedivella). Negri. Tosato, Pesci, il 
bravo Altnt. ponzini. De Maria. 

Anche donneschi s'inserisce d'au
torità tra i migliori ed al decimo 
giro sarà a lui a prendere il coman
do della gara. Anche il primatista 
mondiale Aureggi vuol anteporre la 
sua ruota... d'oro riuscendovi all'un
dicesimo giro. S' quindi la volta di 
Bfaule (al tredicesimo), zucconelli 
(al quattordicesimo), vecchi (al 
quindicesimo) e Bernardo (al sedi
cesimo). 

Ma la sarabanda in testa alla cor
sa sta per finire: emergono i nnV 
gliori e tra essi non può mancare 
Vincenzo Zucconelli. assolutamente 
il migliore, colui sul quale puntano 
tutte le carte del C. T. 

Del finale è stato detto: un finale 
diplomatico... Guerrini riceve in do
no dal compagno di fuga it premio 
della vittoria. Una vittoria mertta-
tlssima che consacra uno dei mi
gliori • puri » del pedale, u n ragaz 
zo generoso, forte, intelligente, cer
tamente tra t piti in forma. 

Dopo questa gara, quanto mal in
dicativa alla vigìlia delle Olimpiadi 
non sapremmo a chi affidare la re
sponsabilità della difesa dei nostri 
rotori ad Helsinki: si è parlato mol
to in questi ultimi tempi della for
mazione ed alcuni giornali sportivi 
hanno fatto dei nomi msicuri* circa 
i sei uomini in « azzurro ». Aon so 
se anche dopo la prova odierna essi 
se la sentirebbero di confermare il 
loro.- troppo azzardato pronostico. 
Questa osservazione va però circo
scritta solo ad alcuni: e Monti, che 
non sembra troppo adatto a percorsi 
del genere— a meno che all'ultimo 
momento non si venga a sapere 
che II percorso sarà particolarmente 
duro. Ghtdmi ci sembra non sop
portare troppo agevolmente distan
ze oltre l 160 Km. Masaratt non è 
che l'ombra di se stesso, mentre al
tri uomini stanno venendo prepo
tentemente alla ribalta: Gismondl « 
donneschi, senza contare Guerrini 
al quale affideremmo ben volentieri 
il compito olimpionico. Non abbia
mo detto nulla di Zucconelli e di 
Bernardi che con la prova di ieri 
hanno confermato il loro stato di 
grazia 

Citiamo, per inciso, ti nome del 
veneto plorean: ti C. T. è invitato 
ad esaminare attentamente In sua 

posizione: il trevigiano va forte, mol
to forte. E CiancolaT Siamo d'accordo 
a tenerlo pronto per t campionati 
del mondo, ma se la situazione lo 
dovesse esigere tra i partenti per la 
Finlandia non bisogna por tempo in 
mezzo. Il giallo-rossa ora sta bene 
e lo ha dimostrato. 

GIORGIO NIBI 
Ecco l'ordine ni arrivo: 
1) Guerrini Gino (pedale Carpi» 

(nano) che corre 1 204 km. del per
corso In ore 5.11'42": alla media ora
ria di km. 39238: 2) Zucconelli Vin
cenzo (Sancarlese) a 3"; 3) Florean 
Lino (S.C. Tiglio Veneto) a 8"; 4) 
Baffi Pierino (U.C. Cremasca) a.t.; 
3) Cunicola Luciano (A. S. Roma) a 
V03"; 6) Martinelli Isidoro (U.S . Li
berta» di Brescia) a 1 38": 7) Ghiaini 
Gianni (V .S Italia di Parma) 201"; 
8) Vichi Daniele ICS. Felsineo di 
Bologna): 9) Maule Cleto (V.C. Vi
cenza); 10) Zamponi Alberto (S .C. 
Donato di Genova): 11) Aureggi; 12) 
Bruno; 13) Vecchi; 14) Giannesehl; 
15) Bassanlnl; 16) Montagna; 

sca e lo fpezzino Visentin nei super-
leggeri. Ma il loro compito non la
ri facile specialmente per Pozzali. 

Difatti la minima categoria rac
coglie alle X V Olimpiadi fior di 
campioni e probabilmente darà vita 
alle più accanite delle lotte. Questi 
campioni sono, oltre al nostro Poi-
zaii, s'intende: il sovietico Bulakov, 
che è un mancino, il negro nord
americano Nate Drooks, il finlan
dese Hamaleinen, il sud-africano 
f i l i l e Toweel, fratello minore di 
Vie Toweel campione mondiale dei 
professionisti nei gallo; inoltre l'in
glese Dai Dower, lo jugoslavo Pa
nie e infine l'argentino Alberto Ba-
renghì, vincitore del campione olim
pionico Pasquale Perez. Non sarà 
davvero facile per Pozzali, malgra
do il nostro ragazzo sia un duro 
picchiatore, per di più in guardia 
destra, primeggiare in questa cate
goria di peso; però abbiamo molta 
fiducia ne)P« azzurro ». 

Consolini e Tosi 
Anche per Visintin si prevedono 

durissimi rivali (uno sarà il nord
americano Reynolds, un altro il 
campione d'Europa della categoria, 
il tedesco Schilling) mentre qualche 
probabilità di assicurarsi la meda
glia d'argento oppure di bronzo (il 
i ° o_ il 30 posto) vediamo per Bolo
gnesi (pesi leggeri),' per Alfonsetti 
{mediomassimi) infine per Di Segni 
nei massimi. Però anche costoro do
vranno battersi a fondo contro pos
senti rivali. 

Poche speranze, invece, rimango
no per Dall'Osso (gallo), Caprari 
{piuma). Vescovi {welter), Mazzin
ghi (super'Welters) e infine per il 
peso medio Sentimenti. Specialmen
te per quest'ultimo il compito si 
presenta gravoso: basta pensare che 
sulla sua strada egli troverà il ru
de colpitore argentino Maturano, iì 
famoso negro di N e w York FHoyd 
P.ittcrson, l'inglese Gooding, cam
pione dei militari, il sovietico Ti-
scin, tutti uomini di primissimo or-
dnc. Ma Sentimenti, un generoso 
ragazzo della Romagna, saprà farsi 
valere. 

In questi sports, dunque, dovremo 
ottenere buoni risultati, e quindi pa
recchi punti; mentre altri punti do
vrebbero venirci dalla lotta greco
romana, dalla lotta libera (con Ga-
ribaldo Nizzola) , e forse dal pen
tathlon moderno, dove abbiamo ele
menti di non scarse qualità. In 
quest'ultima disciplina il carabiniere 
Brìgnetti potrebbe — pensiamo — 
emulare le gesta dell'indimenticabi
le Abba che fini V* alle Olimpiadi 
di Berlino. 

Nell'atletica leggera vi >ono Ì;1Ì 
anziani Consolini e Tosi nel disco, 
Taddia nel martello e Proferì nel 
peso che potrebbero fare qualche 
cosa. Ci fanno rimanere perplessi 
invece Filiput (400 ostacoli), la staf
fetta 4 per 100, infine Siddi e gli 

altri « selezionati » per i 400 metri. 
Benevola attesa invece per il gio
vane Lucioli nel martello, e infine 
per la staffetta femminile 4 per toc 
che potrebbe darci un lusinghiero 
posto in finale. 

Altri punti dovrebbero venirci dal 
canottaggio^ e dalla ginnastica, dove 
il ligure figone non mancherà di 
farsi valere, mentre poche speranze 
abbiamo per quanto riguarda la 
pallacanestro. I nostri « azzurri », in 
questo sport, sono chiusi da troppi 
avversari: dai sovietici, dai francesi, 
dai cecoslovacchi, dagli argentini, 
dai brasiliani, dai canadesi per non 
parlare dei nord-americani, i quali, 
ad Helsinki, presenteranno — si di
ce — degli autentici giganti. Il più 
basso « yankee », infatti, raggiunge
rà il metro e 90 di statura, il più 
alto supererà i due e cinque centi
metri. 

Nella pallanuoto la squadra ita
liana è stata rinnovata: in giro vi 
sono avversari molto forti (unghe
resi, olandesi e svedesi) quindi il 
compito degli « azzurri » risulterà 
assai pesante. Ma non è escluso che 
riescano i nostri forti e maliziosi 
giocatori a mantenere la medaglia 
d'oro conquistata nella piscina di 
Londra. 

Rimane il calcio. I nostri atleti 
sono dei cosiddetti «studenti*: la 
squadra « azzurra » non si può ri

tenere — almeno sulla carta — di 
primo ordine. Almeno sulla carta, 
essa sembra meno forte delle com
pagini dell*U.R.S.S. e dell'Ungheria 
(le due favorite), della Svezia e 
forse della stessa Danimarca. 

Non si tratta di una grande 
« equipe » — ripetiamo — anche 
perchè, essendo composta con gioca
tori di parecchie squadre diverse, 
non può logicamente essere molto 
omogenea. Nemmeno sembra trop
po equilibrata la formazione di Be-
retta nei suoi reparti: per esempio 
t̂  terzini d'ala non ispirano ecces
siva fiducia, inoltre manca un forte 
terzino centrale di ruolo. In più nei 
muscoli di tutti gli azzurri pesano 
le fatiche di una interminabile sta
gione. Ad ogni modo speriamo che 
i ragazzi di Beretta si facciano ono
re. E* quanto chiediamo loro. 

Non la vittoria è necessaria. Un 
giorno, il fondatore delle Olimpiadi 
moderne ,il francese De Coubertin, 
pronunciò una frase che diventò 
giustamente celebre e che riassume 
il vero spirito delle Olimpiadi. Dis
se l'immortale pioniere dello sport: 
« Nei Giochi Olimpici, ciò che im
porta — ragazzi — non è di vin
cere, bensì di lottare bene, con leal
tà e con onesto cuore ». 

GIUSEPPE SIGNORI 

Zatopek si allena 
facendo 30 Km. al giorno 
L'asso cecoslovacco parteciperà alla maratona e ai 5 e 10 mila metri 

HELSINKI, 12 — 11 primatista 
mondiale cecoslovacco Emll Zato
pek ha subito cominciato ad a l le 
narsi dopo il suo arrivo al Villag
gio Olimpico di Otanieml, avvenuto 
ieri. 

Il famoso fondista, che dallo 
scorso aprile soffre di una Irrita
zione al la gola, è apparso meno ot
timista di sua moglie, Dan» Zato-
pekova, una del le migliori concor
renti ne l lancio del Giavellotto, la 
quale ha detto che l e condizioni di 
suo marito sono ora ottime. 

In al lenamento Zatopek compie 
30 uhilometri al giorno, al termine 
del quali non sembra mai stanco. 

Zatopek ha dichiarato che il 20 
luglio, giornata inaugurale delle 
competizioni di atletica leggera 
parteciperà al la prova del 10.000 
metri; e se dopo questa prova sì 
sentirà bene, parteciperà anche ai 
5.000 metri ed al la maratona. 

« Sono stato gravemente malato 
nel febbraio scorso — ha dichiara-

ATLETICA PESANTE 

I lottatori e i pesisti azzurri 
presenti alle XV Olimpiadi 

Senza illusioni ma decisi a conquistare un buon piazzamento collettioo 

Ad Helsinki, e troppa gente sem
bra non essersene accorta, ci sarà 
anche una nostra squadra di atletica 
pesante: lottatori di greco romana 
e di Ubera, pesisti. Sono questi sports 
non molto popolari in Italia, ma pen
siamo sia tuttavia giusto parlare an
che di questi nostri « azzurri » e del
le loro possibilità. Sono 20 atleti, il 
fior flore dell'atletica pesante italia
na. sono 20 atleti che faranno l'Im
possibile per tenere atta la fiaccola 
dello sport Italiano. 

Non sarà facile per 1 nostri atleti 
affermarsi ad Helsinki, né la storia 
parla a nostro favore: al pensi che 
In 40 anni, sole tre volte 1 lottatori 
azzurri hanno colto li massimo alloro. 

Nella lotta greco romana abbiamo 
degli elementi che In molte occasiinl 
si sono affermati In Italia e all'Este
ro. 

Quest'anno nella categoria di peso 

massimo alloro, ciò è nei mosca, ci 
sarà Ignazio FABRA II piccolo paler
mitano che tante soddisfazioni ha 
dato specie nel 1951 quando gli 11 
Incontri Internazionali da lui disputati 
sono state altrettante vittorie per 
«eh iena la. Non ha però avuto occa
sione di misurarsi con atleti sovie

tici, svedesi, turchi e tedeschi. Ab
biamo però molta fiducia in lui e non 
dubitiamo In una buona afferma
zione 

Pietro LOMBARDI è difficilissimo 
che possa far 11 bis di Londra, anche 
perchè questa volta egli gareggia net-
la categoria superiore del colto « tro
verà degli avversari molto più forti 
e agguerriti, come già abbiamo visto 
a Stoccolma nel 1950. Però sappiamo 
che si è preparato coscenziosamente 
e la sua classifica non sarà lontana 
dal primo 

Nel piuma II C.T. aveva dì fronte 
un grosso dilemma: Randl o Trippa? 
Trippa o Randl? Dopo laboriosa pon
derazione e dopo alt allenamenti col
legiali. * stato scelto Umberto TRIP 
PÀ. che oltre al vantaggio delta gio
vinezza (21 anni) ha dimostrato di 
possedere uno stile vario, brillante e 
aggressivo Ora * alla su* grande 

dove 4 anni fa l'Italia conquistò 11 a«>va. Resta a vedere come resisterà 
ad un torneo lungo, durissimo in cui 
«1 trovano avversari molto forti 

Nelle altre categorie schiereremo: 
Benedetti. Riva. Callegatl. Silvestri. 
FantonL Franco BENEDETTI (20 an
ni) nel 1950-51 ha Incontrato molti 
atleti stranieri con fortuna alterna. 
Osvaldo RIVA (23 anni) è Cam-

Lungo viaggio da Milano ad Helsinki 

pione Italiano per il 1052. Ha al suo 
attivo molte vittorie su atleti stranieri 
quali: Rifai (Egitto). Bettscher 
(Svizzera). Blattner (Svizzera). Hir-
Bchouhl (Svizzera), Nidegger (Sviz
zera). 

Ercole CALLEGATT 141 anni) plu-
rlcampione Italiano, molte volte olim
pionico (1932-36-48) ha partecipato 
sempre onorevolmente ai Campionati 

" (1937-39-47). Egli ha vi] 
torneo Intemazionale 
Europei 

(Continuazione dalla I pagina) 

quoto; la sua velocità di conse
guenza sarà molto relativa, forse 

k . . - . , •^s»»nnnnnnnnawnkw ' o t ' ° miglia all'ora, forse meno. 
v,?,*-^f^LPj^LPj^sKiadBsssmfi H bottello setcofa fra le isole bo-

-"—-—-^sYsfawsfKSjseVsVsVofJ scose, ti cielo è basso, e minaccis 
tempesta; l e acque ribollono, im-

I
pazienti di scatenarsi. Sciami di 
patbtaai rotano nel la scia del va-

ur.o. cne t i t>i* unopor .cnoo aa " ° ' * - Passano alcune ore , poi la sottoponendo 
applicazioni di marconiterapia, al e 
mosso con molta pruderla 

A parte però 1 Inconveniente la
mentato dal biondo centravanti. 
t u t u git « a*2;:rrt » godono ottima 
salute F o n * domani o dopodomani 
essi pareranno per Tampere, una 
località che dista 165 Km. da Hel
sinki. dova 1 nostri calciatori, mer
coledì nel tardo pornarigglo, affron
teranno gli Stati Uniti. 

La fermarlo*»» ah* •arraffa ha In 
animo di warara contro i nortf-ama-
rfcanl ci rhuKa sai ars la eaauaAta: 
•«Catti (QlaeeaUi), Rota» Corradi, 
O k n h m i l ; NarL Venturi ; Mariani, 
Pandarfial. La Rosa (•onlpartl) , 
Glmona • FontanosL 

Quanto «i nostri primi errtraart, 

prua del « fiore I - affronta il ma
re aperto. Poi la breve notte. 
Kn'alba grioia, chiusa, di autunno. 
Quindi Helsinki e la piogoia. Il 
crar.de ria paio e finito. 

La gente di Helsinki è felice dt 
ospitare l e X V Olimpiadi; tono 
gentilissimi gii uomini e l e donne, 
sebbene poco comprensibili nel 
parlare. L'organizzazione si mani
festa molto accanita; gl i atleti 
vengono immediatamente traspor
tati ai villaggi o l impici , noi della 
stampa alla Domita Accademica, 
fabbricato per studenti durante lo 
inverno, che d'estate diventa con
fortevole albergo con telefoni e ra
dio in ogn i camera. Questi otganU-
rttori cj mostrano con molto orgo-

olio VOlimpic Stadium intitolato al 
leggendario Paavo Nurmi e ci as
sicurano che questa magnifica co
struzione può ospitare comodamen
te 10 mila spettatori. 

U villaggio olimpico dì Kapyls, 
che dista circa due chilometri e 
mezzo dallo stadio, e quindi dal 
centro della c-"ftd, si sta riempendo 
di atleti e di atletesse in questi 
giorni. Anche il vecchio villaggio 
olimpico, quello di Otanieni, che è 
situato un po ' p i ò lontano, ha or
mai i suoi ospiti: sovietici, unghe
resi. cecoslovacchi. Gli atleti se-
oiinno gli orari prestabiliti danli 
orpanizialori per allenarsi nelle 
niteine, nel le palestre, sul le piste 
del piccolo stadio del Kapla Olim
pie Vitlaoe. 

Sovietici , argentini, cinesi, jugo-
slarf, brasiliani sono ormai giunti 
a scaglioni a Helsinki: di ora in 
ora, per via aerea arrivano sem
pre altri atleti e nunni dirigenti 
mentre ogni giorno da una nave 
turca o àa un'altra polacca sbar
cano i protagonisti di questa Oli ta 
piade che t i presenta come us più 

grande e interessante di lutti i 
tempi. 

Anche il secondo e più nume
roso scaglione degli atleti azzurri 
è arrivato felicemente a Helsinki: 
la comitira comprende gl i at let i di 
nuoto, di atletica leggera, di ca
nottaggio, di atletica pesante, di 
canoa e di pentathlon e numerosi 
dirigenti, fra cui a lcuni presidenti 
di federazioni. 
Dopo gli hockey sii e cestisti, oggi 

hanno iniziato gli allenamenti i pu
gili e i calciatori italiani. Per i 
pugili si è trattato di un leggero 
lavoro, svolto nella bella palestra, 
in cui è stato montato il ring sbar
cato dalla ~ Proteo ». Tutti sono in 
bvone condizioni sia fisiche che di 
spirito. 

1 nuotatori insieme agli azzurri 
di atletica leggera, di canottaggio 
e di atletica pesante, hanno com
piuto invece una lunga pasteggia
ta, visitando il villaggio olimpico 
e i campì di allenamento, dove 
hanno potuto assistere alla prepa
razione di alcune rappresenfatire 
straniere. Tutti gl i atleti italiani 
stanno comunque b e n e ; è quanto 

ci ha assicurato questa mattina il 
medico de l la delegazione italiana, 
dott, Bellusci. 

Il Primo Ministro fiittòfifese 
visito il fillaqgjo Olimpico 

HELSINKI. 13. — Il Primo Ministro 
finlandese Urho Kekkonen ha visitato 
oggi li Campo Olimpico di Otanieml. 
Il Presidente ha pranzato Insieme agli 
atleti del Paesi dell'Europa Orientale 

Ieri aera intanto sono giunte ad Hel
sinki circa 200 persone appartenenti 
alla squadra olimpica sovietica. 

In seguito all'arrivo della squadra 
femminile sud-africana, comprendente 
atlete di colore, il Comitato Olimpico 
ha rigettato la scandalosa richiesta 
di alloggiare in quartieri a parte nel 
Villaggio Olimpico la donne di colore. 

In alleMmewo i cestisti USA 
tutto™ Israele 75-33 

HEI.SINKI. 13. — La rappresentati
va americana di pallacanestro ha 
stenuto o O t a n , Incantiu di a~ 
mento con le, nppvtniutathra di 
la che ha battuto per 13 a 33. 

1937-39-47). Egli ha vìnto li 
[ntemazionale di Berlino 

(1941) ed ha partecipato nella sua 
Itinchissima carriera aa un'infinita di 
Incontri Internazionali vincendone 37 
e perdendone 12. La lotta italiana può 
quindi riporre grandi speranze su 
questo vecchio alfiere-

Nel medio massimi abbiamo l | sem
pre eiovane Umberto SILVESTRI an-
ch egli in non più verde età (37 an
ni). aneti egl i più volte campione Ita
liano. olimpionico a Berlino nel 1938. 
moltissime volte «azzurro» in tornei 
Intemazionali totalizzando 47 vitto
rie e solo 12 sconfitte. Anche il buon 
Umbertone Io vediamo vicinissimo al 
primo (jella a parte). 

Nel massimi abbiamo Guido FAN-
TONI. I| trentatreenne colosso italiano 
ha una lunga carriera Internazionale 
Anch'egli ha mezzi e possibilità per 
una buona affermazione. 

Nella lotta stile libero 11 tal la pre
senta una aquadra formata da: Gior
dano DE GIORGI. Antonio RANDI. 
Garibaldi NIZZOLA. Arvedo CEC
CHINI. Adalberto LEPRI. Natale 
prima volta, ad eccezione di Nizzola. 
VECCBX Un gruppetto che per la 
l'Italia presenta alle Olimpiadi. 

La aquadra di stile Ubero ha molte 
meno ambizioni della greco-romana. 
In questo gruppetto assurge a colos
so Garibaldo Nizzola che ha al suo 
attivo un quarto posto alle Olimpiadi 
di Londra (1948) ed al Campionati 
Euronel dtstambul (19491. 'in secon
do posto ai Campionati Mondiali di 
Helsinki ed al giochi del Mediterra
neo (1951). 

Ed ora esaminiamo 1 pesisti. Per la 
prima volta Iltalla presenta una 
squadra completa meno un elemento 
SI presenteranno sulla pedana olim
pionica Giovanni COCCO. Alfonso 
CANTI. Ermanno PIGNATTI. Ausu-
*to FIORENTINI. Luciano ZA SDÌ 
Adeinno MACINELLI. Un sestetto di 
elovanfeslml. escluso il papà di 'utta 
la comitiva «azzurra» Adel ino Man-
cinelll (44 anni). 

Nel sollevamento pesi, corre nelle 
altre due specialità non abbiamo vel
leità di vittoria. Sarà Infatti impos
sibile inserirai fra l due colossi della 
pesistica mondiale UR.S-S e U S A . 
Snerlamo s o l o e h e qualcuno del r.ostrl 
riesca a inserirai fra I primi sei con 
riferirne-'.to speciale a Pl^nattl. Cam
pione d'Europa 1951. Eene impostati 
e preparati come sono 1 posteti do-
VTeW>ero ofenere ima classifica di 
squadra sodisfacente. 

AKMANDO PALLONI 

to Zatopek — In preda a fortissi
mi dolori nel la regione del cuore. 
Non ho potuto allenarmi normal
mente e non penso di poter ritro
vare la migliore forma prima del 
prossimo autunno. Inoltre gli at le
ti russi sono molto più forti di 
quanto si ritenga generalmente. Sui 
10 000 metri, il . russo Anufrav è 
semplicemente fantastico e non 
credo che alcuno possa batterlo. 
La mia triplice iscrizione e, in par-

Emil Zatopek 

ticolarc. il desiderio di correre la 
maratona, deriva solamente dal 
ratto che vogl io vedere ciò di cui 
attualmente sono capare. Non ho 
però alcuna possibilità di vincere ». 

Staremo a vedere s e l a ben nota 
modestia del grande campione non 
abbia un po' troppo accentuato il 
suo pessimismo.-

IN GRAN FORMA I TEDESCHI 

Nella 4x100 lemminile: 46"8 
miglior tempo dell'anno 

KIEL. 13. — Gli atleti della Gre
cia e della Germania hanno disputa
to iggi un incontro amichevole, fai 
preparazione delle prossime olim
piadi. 

La prova migliore della giornata è 
stata qjuella dell «taffettà femmini
le tedesca, che ha corso la distanza 
in 46 "8 miglior tempo mondiale del
l'annata. 

11 Tedesco Werner Zandt ed il gre
co Petraki hanno segnato entrambi 
10" 5 sui ICO metri; Petraiti ha cirsi 
anche i 200 metri In 21"8. 

Sul 400 metri 11 tedesco Haas ha 
«cenato 47'9 e DohrOw ha corso gli 
800 metri in V50" 8. precedendo U 
greco Mavrindis. che ha segnato 
153'a 

La Germania ha vinto la staffetta 4 
per 400 metri in 3'Ulg. 

Storch (Germania! ha vinto II lan
cio del martello eoa metri 58,50 e 
due greci Efstathiadis e Balafas. han
no superato entrambi 1 4 metri ne. 
sano con l'asta. 

La campionessa tedesca Domagal.a 
ha corso gli 80 metri ostacoli In 11"3 
e la K!l!e ha lanciato il peso a me
tri 1431 

N U O T O 

ruirglmtese Kadas 5 7 ' 4 
nei 100 m. sfile libero 

BODAPZ8T, 13. — Nel corso di una 
rinatone dt anoto organizzata a Bu
dapest, rangnerese Kadas, seleziona
to per I Giochi di Salstasd, ha coper
to 1 tot m. stile Userò la il"* i». 

. . . realizzando ano del s ignor i tempi 
Arbitro nazionale della F.I-A.P. meadlaU deiTa 
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